
sime ad  essere  invase, sono anzi invase dal nemico. Quale s a rà  il loro 
des tino ,  quale il des tino  di tu l io  io S ta to  se un d ispe ra lo  co ragg io  non 
ci a rm a  di quelle forze, che sono sem pre  in  p o te re  d ’un popolo  che vuole?

A voi du n q u e  p ro d i  S o ldati ,  a voi valenti  Civici e Volontarj  si ri­
volge la  P a t r ia ,  a voi, che nelle u ltim e fazioni di g u e r r a  vi mostraste 
così d e g n i  di Lei, a  voi che n in n o  vìnce ne l  sen tim en to  delF Ital iana in­
dipendenza,,  a voi si volge la P a t r i a  perchè  nuovam ente  vi accingiate a 
c o m b atte re  p e r  E ssa ,  a volare a difesa del sacro  suolo  che vi diè vita.

L u n g i  da  me il pensiero  che uno  sp ir i to  m en che generoso  siasi im­
p a d ro n i to  di voi. Che se ciò fosse, vi m uova  il pens iero  delle nostre 
Città  a rse  e d is t ru t te ,  delle spose  e delle figlie con tam inate ,  dei vecchi e 
dei fanciulli  ine rm i truc ida t i .  All’ a rm i ,  a l lea rm i in nom e di quel DIO 
che non  può  ab b a n d o n a re  alla r a b b ia  vanda lica  di un  crudele nemico, un 
P opo lo  che difende i suoi d ir i t t i ,  i suoi lari .

E p erc h è  tu tto  in qu es ta  d o lo rosa  con t ingenza  p ro c e d a  con quell’or­
dine , con quel la  un ità  che sola può ren d e re  efficaci g l i  sforz i e i movi­
m enti  m i l i ta r i :  In teso  il volere d i  SUA SAINT1TA’, si o rd ina  q u an to  segue.

Le L eg ion i Civiche ed i C orp i  vo lon ta r j  reduc i  dal  Veneto ingrosse­
r a n n o  le lo ro  file con tu t t i  co loro  che volessero  ap p a r ten e rv i .

In tu t te  le C ittà e paesi dello  s ta to  si fo rm eranno  co lonne  mobili in 
com pagn ie  non  m in o r i  di C en to c in q u an ta  teste  p e r  ciascuna.

O gni Corpo  di Civici e V olontarj  a v rà  capi di loro piena fiducia, i 
qua l i  un i ta m e n te  ad  un  consig lio  d ’ am m in is tra z io n e  di corpo  provvede­
r a n n o  p e r  lo ro  stessi a tu ttoeiò  che r i g u a r d a  il ves t ia r io ,  ed il proprio 
m a te r ia le ,  come da c i rco lar i  del due,  t r e ,  e q u a t t ro  Agosto  co rren te ,  ema­
na te  da  ques to  M inistero.

Ino ltre  s ’ in s t i tu i rá  in c iascun  Corpo  un  Consiglio  di G u erra ,  al quale 
si  concedono i p iù  am p li  p o te r i  p e r  m an tene re  la  d isc ip lina  e punire i 
delit t i  d i qua ls ias i  s o r ta .

P e r  tu t to  ciò che si r iferisce alle spese  e m an ten im en to  di tali Corpi, 
tan to  del persona le ,  q u a n to  del m a te r ia le ,  si r ich iederanno  da  essi i fondi 
necessarj  a l Ministero delle Armi, ch iam andone  responsab i le  i respeltivi 
Consigli d ’ am m in is tra z io n e .  T osto  che s a ra n n o  o rd in a te  siffatte Milizie 
p a r t i r a n n o  a l l ’ is tan te  p e r  la C atto lica  da l l’ u n a  p a r te  dello  Stalo e pei' 
Ancona d a l l ’ a l t ra .

Queste sono le condizioni alle quali  so t to m e t te r  si devono quei Mi­
l i t i ,  che an im at i  d a l l ’ am o r  di p a t r i a  e da l  sen tim en to  della salvezza dello 
S ta to ,  v o r ra n n o  fa r  p a r te  della p r o n ta  e n ecessa r ia  difesa, che imperiosa­
m en te  es igono  le c ircos tanze .

R om a li 6 A gosto  1848 .
I l  M in is t r o  P. DI CAMPELLO.

G u e r ra ,  g u e r r a  ! a l l ’ a rm i ,  a rm i ! ov’ è popo lo ,  ivi è difesa : ov’ è cam­
panile,  ivi è un  e s e rc i to ;  ov ’ è una p ie tra ,  ivi è u n ’ a rm e .  Il popolo itfl" 
liano so rg e  e cam m ina ,  so rge  e si m olt ip lica ,  s iamo mille uomini contro un 
uom o, v ’ è a  d u b i ta re  della v i t to r i a ?  All’ a rm i!  All’a rm i!  Unione! Unione-

Viva Bologna emula di Milano! Viva il popolo Italiano! 
Fuori, Fuori lo straniero.

AUGUSTO AGLEBERT.

304


